
L ’ EV E N T O

NELL’ERA DI AI
IL BELLO
DI TORNARE
A TOCCARE
CON MANO

Valeria Arnaldi

All’Auditorium il tema“ Errori emeraviglia”
Il direttoreVittorio Bo:«Siriprenda

a sperimentare». Il talkdi MoltoFuturo:
“Esplorandoil maredelleinformazioni”
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Fino al 21aprile, il Festival delle Scienzeall’Auditorium ParcodellaMusica diRomariflettesu“errori emeraviglie”
Il direttoreVittorio Bo:«Orasidevetornareallapossibilità disperimentare».Al centrol’arte di faredivulgazione

con il talk di MoltoFuturo “Esplorandoil maredelleinformazioni”,il18, alTeatroStudioBorgnaein streaming

VALERIAARNALDI

erroreèspessounmomentoincui nellascien-

za, ma nonsolo,si trovalo stimolo perarriva-

re dovenonsi pensava.Nellanostracultura lo

L’
sbagliohaunaletturanegativa,non ècosìin
quella americana e anglosassone.Bisogna
cambiareapproccio».CosìildirettoreVittorio
Bo illustra Errori emeraviglie,tema delladi-

ciannovesima edizione del Festival delle

Scienzedi Roma,fino al 21 aprileall'Audito-

rium ParcodellaMusica.Nel programma,ol-

tre 70incontri, duespettacoli,70attivitàdidat-

tiche, setteperfamiglie,cinqueexhibit emol-

to ancora.In primo piano, scienziatie scien-

ziate chiamati araccontareeraccontarsi,tra
grandi traguardi, nuovi obiettivi epassifalsi.

Tragli eventi,il 18 aprile,alle11,alTeatroStu-

dio Borgna-anche in streamingsuIl Messag-

gero, IlGazzettino,Il Mattino,CorriereAdria-
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tico e Nuovo Quotidiano di Puglia - il talk di

MoltoFuturo Esplorando il mare delle informa-

zioni: tra etica, tecnologia e comunicazione, sui

rischi della deformazionedella realtà e sulle

opportunità del mondo della comunicazione,

appunto, a partiredagli errori comemotoredi

innovazione e apprendimento.Interverranno

Massimiliano Capitanio, Commissario AG-

COM, Diego Ciulli, Head of Government Af-

fairsand PublicPolicy GoogleItaly, Fabio Vio-

la, Game designer, DeborahBergamini, vice-

presidentedella delegazione italiana presso

l Assembleaparlamentare del Consigliod Eu-

ropa, Vice CapogruppoForza Italia alla Came-

ra dei Deputati, VicesegretarioNazionale di

Forza Italia, Filippo Sensi, membro Gruppo

PD-IPD, Senato della Repubblica Italiana. E

ancora,CarloBartoli,presidenteConsigliona-

zionaleOrdine dei giornalisti, e Nicola Bruno,

direttore Open the box.Moderano AlvaroMo-
retti,vicedirettore Il Messaggero, Andrea An-
drei,giornalista il Messaggero, e CostanzaCa-

labrese, giornalista.

Èproprio la lezione dello sbaglio a farsi

spunto per leggere il domani della scienza, tra

formazione,filosofia e prospettive.

LEMODALITÀ
«Io sonomancino, a scuola mi legavano lama-

no sinistra per farmi scrivere con la destra. E
questo è solo un piccolo esempiopersonale.

Sono tanti i campicostrittiviin ambito educa-

tivo,mamagari un erroreoffre un altro punto

di vista».Daqui la necessità di nuovemodalità

di divulgazione. «Tempo fa era più difficile

che gli scienziati si raccontassero. Si pensava

che dovessero dedicaretutto il tempo alla ri-
cerca. Oggi, si è compresoquanto sia impor-
tante fare informazione ». Cambiatol'approc-

ciodellacomunitàscientifica,bisognaforma-

reun nuovopubblico. «Occorrepartiresin dai

primi anni della formazione di bambini e

bambini prosegue Bo ed è fondamentale

smontare il mito negativo della mancatapre-

disposizione delleragazze tra i 10 e i 15 anni
per le materiescientifichedure, come mate-

matica e fisica ». Il metodomigliore, in questa

epoca di forte attenzione per l'intelligenza arti-

ficiale, il virtuale e quant'altro, paradossal-

mentepotrebbe essere proprioil laboratorio.

Perché,graziealla AI,oggi quello che non esi-

ste può sembrare vero e ciò vale anche in ter-

minidi prove , false mafacilida creare ad ar-
te. «Si deve tornare a toccarecon mano la

scienza, sperimentare, vedere le cose dal vivo,

anche giocare. Il virtuale ciha mostratola faci-

lità con cui vengono create fake news e non è

un caso che uno degli elementicardine dello

sviluppo dell'AIsia la cybersecurity ». Insom-
ma, il rischioè che la scienza diventi fanta-

scienza. «Serve un forte dialogocon altri am-
biti di conoscenza, dagli aspetti giuridici

dell'AI a quelli psicologici e umani» . Oggi chi è

più interessatoalla scienza? «Nei giovaniov-

viamente la curiosità èpiù fresca. Anchemolti

adulti però sono interessati. L'editoria legata

alla scienzasta andandobene ». Ci sono incon-
tri, programmi tv, libri e i social, con lezioni
senza cattedra , che riescono a coinvolgere

unpubblico nuovo. «Gliambiti che interessa-

no di piùsono l'astronomia, il cielo, l'infinita-
mente grande, diciamo. Poi,le scienzenatura-

li, legate al mondo degli animali e all'evoluzio-
nedell'uomo. Ei cambiamenticlimatici. Piùli-

mitato è l'interesseper matematica e fisica».

Rimanedaconquistarela platea. «Ciòche con-

ta è veramente far vedere, lo ripeto, toccare

con mano. Non a caso, nelfestival, oltreagliin-

contri, prevediamo diverse attività. Non c'è

un'età giusta per iniziare a parlare di scienza.

In Nord Europa, esistono programmiad hoc

per i bambini daitreanni in su. L'interesse c'è.

Ibimbi sonopermeabili e oggi hanno piùmez-

zi, hanno una curiosità infinita che noiadulti
poi finiamo per limitare culturalmente.Biso-
gna cercare giochi che raccontino il mondo
che ci circonda. Anche favole» . Si tratta in-

sommasolo di dare gli strumentigiustiper ac-

crescere un interesse che, di fatto,c'ègià. È na-

turale curiositàper il mondo che ci circonda.

E per dimensioni che ci affascinanocome lo

spazio,appunto.

L OSSERVAZIONE

Così, adesempio, almuseocivico diZoologia,

a Roma, nella mostraOltre lo spazio,oltre il
tempo. Il sognodi Ulisse Aldrovandi, realtà im-
mersiva, opere d'arte, reperti e curiosità con-

sentono di spaziare daimostri fantastici, im-
maginati e temuti nel tempo,ai futuri viaggi

su Marte. Qui, i visitatori,possonoammirare

un mappamondo di Marte e sperimentare,

grazie alla realtà virtuale, alcune condizioni
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per i viaggi interstellari, come il processo di

ibernazione. Ma si va oltre. La sensazione del

viaggio si può provare attraverso una serie

di odori, creatiad arte per dare la suggestione

di quelli dell'universo, e anche osservando

rocce terrestri analoghe a quelle marziane.
L' esplorazione diventa possibile,regalando

la suggestione della scoperta, che si fa imme-

diata e intensa lezione. Ben più di parole e

immagini. Nonè un caso che l' alt(r) a forma-
PROVETECNICHERIDAVESCIENZIATI

L ESPERTO:

«IN EPOCA DI AI,

CON I FALSI
CHE PUÒCREARE,

SERVE DI NUOVO

TOCCARE CON MANO»

Sopra, Vittorio Bo,
direttoreFestival
delleScienze

zione sia tragli obiettivi della FondazioneGo-

linelli che firma la mostra insieme a SMA-Si-

stemaMuseale di Ateneo, Alma MaterStudio-

rum- Università di Bologna e in collaborazio-

ne con INAF IstitutoNazionaledi Astrofisica.

Il tema è fare gioco della conoscenza per

conquistare i giovani ma anche i più maturi.

Perché l'incanto di respirare l'odore della

Luna è difficileda dimenticare. «Indaghiamo

il paradigma che rimane nascosto rispetto

all ufficialità - spiega Andrea Zanotti, presi-

dentedella Fondazione Golinelli - Rispettoad

Aldrovandi ci siamo congedati da tempo

dall idea di natura e abbiamo esplorato tutta

la Terra. Cosa ci rimane? L idea di andareol-

tre, di conquistarespazichestannoal di fuori

dellacirconferenza terrestre, il cosmo intorno

anoi ».

Al Museo Galilei di Firenze, invece, sono

previstilaboratori per tutte le età, anche a te-

ma: sabato, con I Medici e le scienze. La prima
rete meteorologicaeuropea, per i più piccoli è

prevista la possibilità anche di realizzare un

fulmine con la macchina elettrostatica. È
sull'emozione che punta l'insegnamento delle

scienze, perusciredalla distanza ,creata cul-

turalmente, tra le materieumanisticheritenu-

te appassionanti, e quellescientifiche,consi-
derate più fredde. Alla città della Scienza, a

Napoli, fino al 30 giugno, con il percorso inte-

rattivoFacciamo un esperimento! siindagano i
fenomeni fisici in relazione alla percezione. Si

vadallasimulazione di fenomeni fisici, che ri-

velano anchetrucchi cinematografici, a ma-
novelle da girare per pesare la gravità. E

molto ancora. Il motto è semplice e si fa filoso-

fia: «Se ascolto dimentico, se vedo ricordo, se

facciocapisco ». Evale per tutte le età.
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